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CONFORTI 
Per molte ragioAi, l'anno che vclge 

alla fine lascia dietro di sa traccio di 
doibri, d| amareziss e di danni,- aia delle 
viòè'nde eoonginloha don abblaino da 
rammiriciirol.' 

1 pi'lmi' fratti di uoa politica liaaa-
Ilaria coraggid^ameoce sinoora', che non 
rifuggi dall'apprestare alle soffdréuze 
del biUncfio i duri ma efflcitcf soccorsi, 
si sono già raccolti ; nel' modo stesso 
ohe li più energica attività degli scambi, 
agevolila dal nuvi^orfdtjuto del cri 
Aìlb/ fece rifluirà nel paoso usa bene-
iloa oorreiito di lavoro e di prodlti. 

Si obiuderi 11 1896 con una tenne 
differeuia pasèiva nel movlmonta dom-
meMale con l'estero. 

Sari di poco superiore ai 90 mitiojji 
la eccedenza' delle importazioni sulte e-
spòrtizioni. 

So riandiamo con la' memoria alle 
ingenti cifre delle quali negli anni non 
tantttnlrioiaoevatno'debitori verso la pro­
duzione stranièra, abbiamo motivo di 
ossera soddisfatti deltii enlanpipàzione 
economioa a cui siamo perveriìiti con 
reale vantaggio delle industrie nazio­
nali' non più tormehtate da una oonoor 
renzà' forestiera inso'steiisibile, e con im-
meaao'sollievo della nostrs angustie mo­
netarie. , ' ' 

Nel 1887, per non citare ohe un solo 
esempio del passato, entrarono in' Italia 
608 mlJloDÌ! di merci io più' dì qilelle 
che udì avevamo spedite all'estero. 

Ora; se questa proporzione si fosse 
coo^iirvata, l'esodo della moueta metal­
lica .avrebbe- io poco tempo' ' esaurito 
tutta' là nostra disponibilità di oro e di 
argento. 

SWremmu stati costretti'ad .icquisture 
annualmente una massa enorme di mo­
neta metallica, é l'aggio sarebbe salito 
ad un limite altissióio,' gravauiia con 
terribile ,pwq atti-, bilaifiiìo ecancimioo 
della nazione e'.'sui pubblico erario, che 
avrebl^e dpvitto isarivore somme spa-

,venl(Q>se >per il cambio,.a causa delle 
varie centinaia d| milioni che lo Stato 
deve ugni anaa pagare all'estero. 

QutistA,,iiVo|Dg)pna verifloatasi nel no-
atro c^mmeiieifl Joternaziooale dal tempo 
in cui pessacono.i r.a^porti normali de­
gli aoiupbi oon.ljj Frjiij^,, .^a^.^optri-
btilto a éf&taVf̂  la ùoj^ezie'delle rovine 
olle al erano fraternamente desiderata 
dai- nostri vicini'. • ,• . i , 

Avraòimo dàVverò' àttraversafo up 
periodo scabroso qual, ra non, ci fosse 
atato'.possibile di' cóilocare altrove le 
merci ohe mandavamo' io iÉ'raàcla .nriaia 
delle os'ulità doganali ; gi'accb|è, oitre ài 
4ab'D0 càgiouato, dìil risti|g,uu ' dtii pro­
dotti ohe rimaQé'yà!|o Ì4vedcluti,avi;e[pmp 
sniìitò qóello di dover fo'rmare un" da. 
fatto molto maggiore cóll'eatero. 

Abbiamo; invece, conseguito ad U9 
'tempo queliti due felici risultuti :.;Che, 
ci^è; i jjirodotli nazionali ,8ppo ora e-

' sportati iu'î iù rilevaute,misura del tempo 
iu cui vigeva ii tratteito con luFrauciu; 
s che siamo adesso meno gravati dal 
debito della bilàuoia commerciale,, già ri-
dótto a meno di un sesto rispetto al 1887. 

Rilevava io Squalo l'oo. Rossi Ales­
sandro come nel corso de! decunuio, che 
si'era' presagito l'u'yi'noso' poó sólo di 
là' ma '̂anohe' di qua dalle Alpi, lo' svi-
Idppò delia prodi^ziooe ittiliaoa sia stato 
CÒSI 'prospero ohe' nel là95 si ridusse a 
506 milioni l'entrata dei pj-oòotti ,manu-

' fatti esteri, che'nel 1887 era slata di 
923 miliojji.. 

Indubbiamente la Francia ha soppor­
tato il maggior dann̂ o dall'iucremepto 
dèlie vane loduslne italìf.ue; giacche 
in qnest'^ùno supererà' poco la cifra di 
110 miliooi l'introduzione dei suoi pro-
Ŝ 9{ji iji^-.§e^\n, fuesAiie, :.ael 1887 ce 
ne ,)nan46 per 31,2 AUJIMU'U- . 

Gli stessi economisti di Francia sono 
ge,i;(|ici,.cauy.iuti che la gaerra doganale 
^u,ai|a., contro, l'ItaU*.. di/)ei. .anni or 
eqno, co;» odioso (accanimento pol.i-
.tÌ9Ui, a .pan la speranza ii prenderci per 
^ u ^ , ,ùan fu che un :e,9perimeni.o di 
immlìenKa a cui «i esposero' i nostri 
(r^ell[|^^n.latiuità pon.cnor leggeri;,sen'za 
rjflattefe che poteva toccar loro la 

.paggio- :.. • • - • 
E, ogoi .auna.fhe passa,' si viene au-

iî fn,̂ nda. il dî D̂ po ricevuto dalla pco-
duzi'op'e fraucese per la stizzosa lotte 
ispirata dagli ingipsti rancori politici. 

.A^\a,flnp del. 11896, noi avrema man-
dÀtp.jUÀi ffisfRati ^eila Repubblica, mal­
grado le tariffa ostilissima, 14 0 15,mi-

liiuii di ra^rci più dol 189.0, oinntre ci 
saranno vnouti ilallo fabbriche' francesi 
SU milioni di prodotti meno à:!li'anno 
icorsn. 

Aveva paro 6 bcia ragione lo scrittore 
di un ass.-'oiiitio articolo comparso di 
receote nel Bìlllettìn dé> Soies et Sotries 
di Lione, scrivendo cosi: 

«L'Italia hii fletto prova io questi 
ultimi anni, di una vitalità e di un ar­
dore, oh j,,bsa.laujy4ÌjljlJj)jMr43l'a''' »f' i 
Sevolito ilallu^,rottura doganale con lit 
Froncio, ohe costituivi io «Uri tempi, 
assieme all'lagbìlt»rra,'>l suo più grande 
sbocco, A stato al ci ntrario ravvivato 
ed eccitato», 

CoofesijianJ simili, tanto, genuine ed 
eiplicite, che vengono d'Altre Alpe, sono 
la più severa condanna per quegli Ita­
liani di corta veduta e di animo inoli-
nato a aervire più l'interesse straniero 
ohe il nostro, i quali, per meschina rap­
presaglia politica, vaticinarono la oata-
atrofe perchè 000 si era potuto rinno­
vare il trattata di commercio eoo la 
Francia 1 

Dalle miaaoaie oltracotanti — scriva 
.'ia'. Nazione-~ dal, dlléìumEt inlóFente 
<o abbandono delle alleanze coi due 
imperi 0 etaroa guerra eó'óaomica», 

'Siamo ora giunti allo docili imploî à-
zioni del trattato nei comizi industriali 
e nella stampa di Francia! 

Il Governo italiano saprà tenere tutto 
questi! nel debita conto? 

A F R I G A 
l i T a r r l v o d e l prlgUml^rt, 
Roma S9 — Si creda oha la nave 

Adriatico con il dijtt. Norazzini e il 
primo scaglione dei prigionieri giungerà 
a Napoli sabato. Saranno ricevuti dal 
ministro Palloux e dal sottosegretario 
generale Alan de Rivera. 

S o c c o r s i a g l i a l t r i a c a g l l ó n l 
d i p r t g i o i u l e r l . 

Rama SO — Oggi giunse da Biuka-
boba un dispaccio del capitano medico 
De Martino, chiedendo alla Croce tloasi 
nuovi soccorsi per gli ultimi scaglioni 
dei pVigi'oàlari in mai'cìa.Xa Oro'óe'Ròssa 
ha diiiposto' 'per l'invi'd Hi 500 'casbe 'p'eV 
gli oggetti 0 1 viveri richiesti. 

I FROSSm BÀNCABI IN SENATO 

Rama 29 — La Commissione finan­
ziaria del Senato ha concretato vari 
quesiti, dri spttoporsi ull'on. 'Cqiszatti, 
circa l'applicazione delle disposizioni per 
il risauumeuto della circolazione. 

L'on. Luzzatti si opporrà a qualsiasi 
modiflcaziiiue, da parte del Senato, dal 
progetto in questione., 

Roma 29 — Si assicura che' il se­
natore Saracco combatterà vivamente 
in Senato i provveflim'euti'banca'ri'pro­
posti dal ministro Luzzatti. 

Ceaeflti ai- towi k Papa 
Telegrafano da R(«nì»J 29,; . , , 
< E' molto commen,tab> 

ticaoi il' Iiug*iiaggi6' ostdi 
nei Ojircqli va-
I assiduto J'al 

papa in questi giorni, 
Domenica, rispoodeudo all' indiriizo 

degli ex militari pontifici, disse ohe l'at-. 
tualeoundizione fatta al papato è inso­
stenibile, e chiam6' deplorevole errore 
quella del Governo italî ibo', di crédere 
che tata'-etato di cose possa essere du­
raturo, mentre è una vera parsacuziona 
contro la Chiesa, e le persecuzioni 
contro Dio e la sua epusa tiitulfa' sem­
pre transitorie. Aggiunse che iuvaDO si 
agita la massoneria,. insinuatasi or­
mai in tutte le cose s'jciaii. Il trionfo 
della nostra santa causa — aggiunse 
vibratamente Leone XIII -~ non pu6 
mancare, perchè il pooteflce non do 
vendo essere suddito di alcuno, ha di­
ritta alla su.t : assoluta libàrt'à'è iùdìpeiì-
deoza, la quale altrimenti non può es. 
aere fondata che aul principato civile. 

Parlando poi più particolarmente,dei 
seotimenli ^cli'fedtiltà' di){i'esér'oifó'̂  'po'n-
tificlo, il papa dissa che tali seotiineati 
lo nooìfftano' e'' 16 ràcò'cim'andano anche 
dinanzi a Dio e che gli ufSciali e i militi 
trapassati vennero certamente rimeri­
tati della loro fecleltà nell'altra vita. 

Ringraziò quindi più'particolaifmeute 
il raggimautu zuavi, lusiama al loro ge­
nerale, il prod^ Pf'(.5!>»Er9y;0)iB9'',.' 'Toti 
espressi e per la devozione costantemente 
mantenuta, a per la proposta rinnovata 
dì essere tuttora pronti à'd àocotirierti in' 

sue difesi. ,Apchp dal C'inî î à, ,ilnirir. 
landa e dal 3plg 0 -— soggiunsg il papa 
— come dalla Francia e da altroys, gli 
giungono le medesime figliali proposte 
alle quali disse di aver corrisposto con 
i suoi ri.qgraziamenti asprimando la spa-
raoz'i che ben presto venga il moiqentu 
iu cui possa vedersi di nuovo attorniato 
da cotanto fa.(}eli„e ,prediletti figliuoli. 
Fece voti che prèsto debba cassare lo 
stato prosante, e ch^ presto gli ufficiali 
pontifici possano riucoupare i loro p'isti. 

CìafsUi llagusggjn iu.<iolito ha molto 
sorpreso i circoli politioi ». 

La Pali Mail Qaxelle di Londra ha 
un lungo commento all'ulli.'na alloco-
zioDe del pontefice. Disapprova l'acri-

j mooia dell'iutunaziooe a proposito della 
t fallita, missione di moosigoor Macario, 
I facendo osservare ohe il torto principale 
I è dello atesao pontefice, il quale non 
i seppe abbastanza separare lo scopo po-
! litico da quello umanitario, or^^izzaodo 

la sua missione;' Menelik'fé'^rdj^po furbo 
per non acccorgèrsené, e dEl̂ cà sorpresa 
che il Vaticado non abblaancora aoqui-
stata l'abilità di distinguerà" lo spiri­
tuale dal tpmporale,,.^ 

La tìerlinh' Zeititng e le N^uesien 
Ifào/triohten di Berlino,, notano che 
l'on. Di Rudiui noii pensò mai a com­
battere la missione di monsignor Maca­
ria. Ttitt'al più avrà sollacitato il mag­
gior Nerazzliii a compiere il suo ufficio, 
e ciò non vuol dira osteggiare il p.apa, 
ma soltanto, da buon diplomàtici, pren­
dere la dovute misurò per soprayaczare 
l'avversario. E' piuttosto il popteflice che 
sbagliò nel concetto di volere coogiun-
gtxe 400 igepo politiao ad »,na scopo 
eminentemente umanitario, e forse sba­
gliò pura affilando la missioùa ad una 
persona che dimostrossi p'ico idonea 
all'alto incarico affidatola. 

Sa l'avessimo detta noi, la Voqe della 
Verità nvrabba avuto ragione, rion una 
ma diecimila volte, di denunciare al 
moodp cattolico ji liog^nggia. indegno 
della stampa liberale contro l'inecme, 
veneranilo, augusto capo della religioue 
di Cristo. 

Koca qui di che si tratta. 
Leone XIIl, rimasto, letterato, anche 

sotto la tiara, ha scritto un componi­
mento piuttosto luDghatto, e io latino, 
in oc,i;a3idao del XIV centenario del 
baìttesimo della'Francia, e l|ba regalato 
al cardinale Lnogenieux, arcivescovo di 
Reims. • ' '. 

Il motto che preceda la poesia latina 
dall'augusta letteriito à questo: Vivai 
Chrisiits qui dilìgit Prancos. 

Veramente io credo che Qesù Cristo 
ami ngualmonte tutti i popoli, senza con­
siderare sa pel mooiento soon o no al-
réan"d'r q'u'élró' rt'àVm'òKè ir'siiò'Vrcario 
aockiHiligit affatto. 

Ji^ lasciamo ooj'rero. 
La Voce si coraìibuo^o, e, pijr ri8po.ijd^re 

con un gridìi '(h"'erito-iiaemo Jibbaslanza 
' .njwajjm'̂ .ul'j ;15iM| Christus qui diligit 
'FrarmSsri lo pórafras.) a mudo suo e 
.stampj aj,ftran(li.,o>iratJori-. 

VIVA IL .PAPA CHE AMA I FHANCHI1 
11 doppiò senso' ò atroce. Anzi non 

' v'J' neppure doppia soaso, perchè il po­
pola,franco non esiste più, ed i'.buoni 
patriotti fi-ancesi non 'amméttono dav­
vero ijeppure un'origine germanica. 

1 franchi adesso vogliono dire, seai'-
1 pljoom.enie, ; lo ,lire, .qsna ventir solili-, 

oppure conto ciìntesimi, e genericamente 

Mi so'irnchaè un doppia senso — 
Dio di raiserìèorJiii! ~ ohe irriverenza 
per il Sommo Geraroal 

Doveva"ossoro proprio la Voce a rac­
contarci che li Sunto Padre ha uoit tale 
predilezione per i franchi! 

Capisco che è a proposito dal suono 
,d9lla.au,a;|,iral... 

(7)o« ChisoioUe). 

.La ^pàglia e jl i iiî ĵ rti cubani 

Scrive II Pioooio di Trieste: 
a Nell'ultimo Congresso del Lloyd 

fu deciso òhe*si'diiféMì^ il noitié di 
jff'f'̂ Stó'ad uri. è;('àa,da';jififòs(),afó (fî feî à: 
ó quó'sio'afrtntihè'''il nome "dal noail'o 
emporio potesse rifulgere anche nei mari 
più lontini, 

E, difatti, all'arsenale dal Lloyd fu 
impiantita la nuova scjlerbi'oustruzione 
0 sull'asili attiie«'[itii l'i t'ibNfi'i rociute 
il nome: ,j[';-ies?é. ' 

Senonohî  di qù'i'sU gio.rdj,, finito il 
primo periodo della cnstruzìòne, venne 
imbandierata ed infiorata l'asta, a in 
mazzo a tutta questa' festa di' 'fio'l'i a 
biudiere rifoftdata'^nohd'la' tsb'ell'a.' 
; Comedi ' ' ' •; 
', I. lalitori oha non l'abbiano veduto eoo 
i propri occhi, stenteranno a o'i'edèrl>): 
fu dato di'ff'iig'«',aIl'ttUiWS lé'tterà"d(Jl'(a 
scritta', ed il noma di Trieste fu mutato 
in Triesi. 

Questa resposizioue pura e semplice 
del fatto. 

Noi parò non possiamo ancora erodere 
all'esistenza di una vera e propria deter-
mioazione in questo senso; supponiamo 
piuttosto che si tratti di un equivoco, 
provocato dall'erronea interpretazione di 
un ordine, dato forse in una lingua di­
versa dalla nostra. 

Non possiamo pensare altrimenti, per­
chè ci sembra ipamm.issibile che un tale 
ordine sia stato'imp>i'rt[ta dalla Direzione 
•lei lavori, e tanto mano che possa as-
'Servisi adagiato il Consiglio d'amniioi-
Btrazìone, nel qiiale,' a tacere d'alti'i, 
siedono l'on. Veut'ura e il cav. Vivente. 

Non posdtamo non ritenere per certo, 
che, ove un tale ordine fosse st»tb re­
almente impartito, vi si sarebbe oppo­
sto coil tutta energìa il prasidaote oa-
rone Ktlchberg, il quale, da quel per­
fetto geotiluoiiio che é,'vivendo nella 
città nostra; avrebbe certamente sentito 
l'inoppurtuDità di una m'sura cosi pooo 
riguardosa' verso Trieste, e si sarebbe 
preoccupato del pensiero di non cambiare 
iu profonda amarezza', la gioia che tutti 
si ripromettevano di goderà iii quel 
giorno di festa doppi'àmente cittadina, 
in cui la bella nave,, costruita dai figli 
di Trieste nostra; e battezzata col puro 
nome della gran madre, fosse scasi a 
baciar la seque dei mire». 

Nel successivo numero il f^cBolo an­
nuncia di aver ricevuto'daflii Direzione 
generala dei Lloyl pàrfeoipazione che 
il nuovo piroscafo porterà il noma dì 
Trieste, e che non vi era alcuna inten­
zione di alterare' tale noma; 

Consta |)oi allo' stess'o giornale che la 
tabella portante la scritta Triesi, fu 
levata. 

I l processo Stambuloff 

Dsposiziona della vodqya. 
CriuDge notizia da Sofia che produsse 

grandissima impressione il dépo£|to della 
vedova dell' assassinato mioistro, Sila 
disse fraocumanta che ooluro i quali 
adesso sicdouo sul banco degli imputati 
non sona i veri colpevoli dell'assassinio. 
Costoro non sono che istromenti ciechi, 
ioco.scianti.dell'altrui volontà: sono anzi 
vittima del tìovefuo. 

I veri colpevoli, gii autori morah del-
l'aesassipio, siedonp bau più in alto 0 si 
sottraggono per ciò alla giustizili puni­
tiva. .Òli,-altri testi escussi nel processo 
fecero' deposizioni di poo-i importanza. 

CreorghiefF, che. ossistetje allii tragedia 
ohe Oj'istò, la vita, a ^Stambuloff, aVsicor.» 
colla rjiilssitua pre'iJl.̂ ii/iie'ijijjti Tiifeit-ioieìr, 
UQo dai principali accusanti, non sì tro­
vava tra gli assassini. Tre dei testi ci­
tati non comparvero. 

Washington 2f — il Po.sC a.uuunzia 
ohe il segretàrio' dl'St'aVri'e'l'amTiàsciata 
di Spagna si accurdarorio circe, hnac-
comodaiióento fra la Spagna e gli insai'tl 

idiari 
, e garanti dell'amnistia verso gli insorti 
•ji9;i4elj'ap,p!isa{.iiiu9,i}sl.le ritorme a Cuba. 
• La forma di Gloverno offerta ai cubani 

non audrebbe però fino a t<icoà'09cerne 
l'iodipeodenza. 

cubani. La S^aglla noiMi> {Mm u 
' fioi degli Sta'tr Uniti'o'b'pii'è ihteTmedia] 
' e garanti dell'amnistia verso gli iusor 

?;,3elJ'appy8a{.iiiU9,i}sl.le ritorme a Cuba. 

Sofia 29 — Oggi al principio della 
seduta il presidente comunica che il 
revolver di StambulofE che si trovava 
sulla tav.ola dei giudici come corpus 
detioti, fu rubato ieri. CSensazioneJ. 

Oggi ha parlato il pubblico accusatore, 
chiedendo la punizione degli accusati dei 
delitto, il cui autore morale è Tufekt-
scieff. 

Disastro geologico 

Killarney 29 — L'i cava di torba 

I
di Kaslleistland spostandosi si avanza 
sopra luna larghezza di un miglio e 
mezzo verso i laghi di Hlillarney, di-, 
struggendo i ponti, le strade e le case' 

coloniche, a impedendo il carso dei 
iiirreatì,'!» acqua dai quali trasportano 
cadaveri, bestla'die a masserizia. Il di-
sa îtro ha recato dàuni considerevoli 
sopra una' estensione di parèoohià mi­
glia. La popolazione è iu preda a [la-
nioo, 

(Killarney è una piccola città ' del­
l'Irlanda, provinola di Miiostar: conta 
8000 abitanti). 

Un'Esposizione gastroBom ioa 
La snoietà degli albergatori e osti di 

Viaana, d'adcordO'con altra asaociazioni, 
sta organizzando una :grande Bsposizione 
gastronomica tntaroazlooais. 

Una sa na tenne già nel 1888 e fu 
.bellissima. Si valeva, per esempla, no 
grande prosciutto, tagliato in 300 fet­
tina tutte della medaslms grossezza; ap­
pura al vederla ogoono avrebbe giurato 
ohe fossa intiero.'C'era una gl'anele va­
sca piena d'acqua, in col nuotavano ol-
lagrameata dal pesciolini dorati; a la 
vasca ara di'gelatina. Poi un bastimento 
fatto a forza di pesci a di arema,'sdpra 
un sostegno di bui'i'.p; un maiale e un 
capriolo che. parevano vivi, e idveca 
erano cotti 0 tagliati' 'à pezzi, coma il 
prosdiutto. 

Alla prossima Esposizione però non 
vi saranno soltanto 1 prodotti fioi, quasi 
artistici ; vi sarà adcha una seziono par 
la cucina borghese.' 

E si può immaginare quanto. lavoro 
avrà il C imitato. Dopo essersi fatto in 
,qaattra per riceverà adesioni da tutte le 
parti del mondo, avrà da curarsi' par­
che la roba arrivi fresca, in uno stato 
perfetto; tanto più che l'Esposizione 
avrà luogo d'inverno e che non-''sarà 
tanto facile trovare dei prodotti,','fratta, 
per esempio, che crescono soltanto coi 
più grandi calori, E pei maoteuera tnttii. 
questa roba, ^er tanto tempo, fresca^ ap­
pariscente, appetitosa ; badar, che una 
vivanda non pigli freddo, che un' altrfe 
non si guasti al caldo; inaom.mai ci 
sarà più da tare che per un' Esposixion'è 
di beile arti. i 

Un signore oha se na intenda,, par­
lando l'altro giorno In un olroolo d'a­
mici, lamentava la decadenza, idell'arta 
culinaria. I 

Dove sono quei, grandi pranzi d'un 
tempo, quei fagiani'con tutte le piume, 
quei pesci, dai cui corpo gigantesco usci­
vano piccioni vivi, che valavano-per aria 
a portar doni alla signore? 

Oggi la cucina è diventata di .una 
semplicità desolaaie: arrosto, filetti, vi­
tello, sogliole: la fantasia non ha più 
campo di spaziare. I pranzi più dri^to-
cfatioi non haatao mai oltre ad otto 0 
diaci portate, e nelle graudi famiglie 
milionarie e p^iucipesohe', dove c^rto 
tion si bada all'economia, nî n .si spen­
dono, più,di 100 mila franchi all'anno 
per la cucina. Doloroso davvero per un 
cuoco artista, che ha l'anima piena dei 
gloriosi ricordi d'un passato famoila. 

Ma.appunto qui, nella semplicitli, ai' 
farà manifesta la sua grand arto; nel 
preparare la cosa già note in mo^o che 
giungano sempre nuove 0 gradile. B in 
questo sono maestri i francesi, nò al­
cuno peu^a a contender loro il primato. 
E', vero anqjie che il burro, i lagaoii, la 
farint;,, ip Francia'sono insuparabilii,;;Na-
tnralmauta i prezzi sono proporzionati 
alla qualità, e anche un po' auSieriari. 

A .Parigi, par adempio, in qn3st4.̂ Bta-
gione u,a chilogramma, di tegoUne^ co­
sterà sempre le sue veati lire I:. 

I i ; I i> i I 11»; 

SOTT'ACQUA 
/ nidi dei pesci — Oentor^fla 

lire nel ventre 4'%», bhlenoUo 
— La guardaroba di un pe-
scecane. 
Quando ai parla di nidi, nessuno mai 

si sogoarabba di pensare ai peso)';' ìha 
la fantasia corre « dove altissima q'noroia 
ihtesse l'onibrà» ;'e vi Scorda '«anni­
darsi i palombi abiorosi »; va dav'a7«il 
merla nagfó 11 siio tessuto in'gpnibra 
sotto l'edera folta in sassi às'cosl *; 
ed ancora «sotto una pietra a la'óaiii-
pagua sgombra », segreto albergò ìli.ijui 
« tVae la lòdolètta ,i' auoi riposi » ; e vi» 
sita le siepi, e iìl'dà'gti le macchie 0 co.n-, 
tempia senz'altro la breve cuVla laqiìàaa 
che ogni primavera la roiiàiuella 'lisa 
ri,costruire sotto il p'orticàto' o sotto' 11 
bàlcbna. 

Ai pesci, io proprio nappur ci ho mai 
pensato :' e voi ? 



Biiogaa esgare naturalisti per aipere 
di pesci che fanno il loro nido. Questo 
oi maegaa il siguor Uashofjrd DjBa;ed 
è cosa Taramaoia straordinaria. 

Il pesce nidifloatore in questione porta 
iì aome di aonia oalvu: è un gonoide, 
cioè, secondo II linguaggio ittiologico, a 
scaglie IttColcaDti. Nella primavera, egli 
lascia il foodo dell'acqua in cui ha sver­
nato, e al reca verso i lidi dove vege­
tano le erba acquatiche. 

Divisi la piccoli gruppi — io cia­
scuno dai quali trovansi una femoiiQa 
e parecchi maschi —' gli aonia asegui' 
souno una speciale manovra ohe conststo 
nel nuotare a cerchio, io modo da 
toccare lievemente te erbe, par iooti-
narle, appianarle le une amia altre, e 
farne poi una sorta di imbuto, che è il 
nido. 

Questo nido viene ìmmediataaiente 
riempito di nova aggrappate alle pareti, 
e la pioaola tribù poi va via via la­
sciando presso il nido uno dei maschi 
ohe obbedisce a una istintiva consegna 
e ai quale SODO affidate le noie e le 
cure delia paternità. 

la ventiquattrWe i pesciolini sono già 
fuori dalle uova. Il gonoide adulto tiene 
loro compagnia qualche giorno; li aiuta 
ad uscire dal nido, insegna ai piccini 
la prime noiioui della lotta per la vita; 
li difende arditamente contro gli attacchi 
d'altra specie di pesci ghiottissimi di 
quei bocconcini saporiti. 

JDa ohe la oasoanta tribil ha provata 
la sua fona, si disgrega; ciascuno dei 
suoi componenti va pel suo destino, e 
il padre, o colui che ne ia le veci, imita 
l'esempio dei giovanotti, abbastanza sod­
disfatto d'aver compiuto il proprio dovere. 

Kecantemente, il principe di Monaco, 
a bordo della Principessa Alice, ucci­
deva un batenotto sulla costa d'Africa. 
Il principe avvisò i pescatori delle Az-
Eorre cha l'animale sarebbe appartenuto 
• colai che se ne fosse impossessato. 

I pescatori non ritrovarono il bastione 
ohe quindici giorni dopo: era in istato 
di completa putrefazione. Uno solo fra 
essi rimase presso il mostro ucciso, 
mentre gli altri si squagliavano bella­
mente, non potendo sopportarne il pu<i!o 
ammorbante. Bgli pensava che, forse, 
avrebbe trovato aa po' di ambra grigia 
nelle viscere del balenotto. Bisogna in­
fatti sapete che l'ambra grigia, questo 
preiioso prodotto tanto stimato dai pro­
fumieri, non è altro che la concrezione 
pietrosa proveniente da una malattia di 
legato del balenotto. 

L'iapiraùoue non poteva essere più 
felice! il pesce puzzolente aveva gli 
intestini pieni di concrezioni. Se il prin­
cipe di Monaco non lo avesse uccisa, 
qael disgraziato sarebbe eertameote 
morto prestissima di malattia. 

II pescatore, recatosi a Parigi con 
la nocolta, DB ha gik rasdiita IA metà 
per la somma di 100 mila lire I 

Così giurano almeno tesiimonì ocu­
lari di quella fortuna. 

Ecco ciò ohe si può estrarre dal corpo 
dei pescecane tacendone l'autopsia e la­
vorandola con arte. 

Il fegato contiene un olio d'un bel 
colora ohe non si intorbidisa mai e che 
possieda delle virtù medicinali uguali 
a qnelle deirolio di fegato di merluzzo. 

La sua pelle seccata, acquista la bel­
lezza e ia durata della madreperla : essa 
è marmorizzata ed assomiglia al co­
rallo fossile. Gli oredci se ne servono 
per fabbricare degli oggetti di fantasia, 
I legatori per ricoprirne i libri da messa, 
e gli ebanisti per lisciare il legno. 

Le pione del pesceoaae sano molto ri­
cercate nei mercriti cinesi: ivi le fitano 
marinate e le servono alla 3oe dui 
pranza come un piatto dei più delicati. 
Un barile di piauA di pesceoaae venduto 
a Sydney non costa meno di 700 lire. 

Gli europei, ohe ancora non apprez­
zano le pinne del pescecane come nu­
trimento, si aacanteatano di trasf rmarle 
in colla, che è quasi tanto buona coma 
quella di storione che ei fa in Kassis, 
iSsaa serve a chiarire il v<no, la b rra 
e i liquori e si utilizza pure per dare 
alla seta una certa resistenza, por la 
preparazione del t>ilTeià in Inghilterra, 
come reagente in chimica, 

I denti dei pescecane sono adoperati 
nelle isole Bilia per la fabbricazione 
delle armi da guerra. Quanto poi alla 
carne di questo pesce, malgrado il suo 
sapore olioso, io certi paesi si mangia. 
Altrimenti essa viene utilizzata insieme 
allo scheletro per la preparazione di un 
guano di buonissima qualità. 

Questa terribile mostro che segue le 
navi aspettando da esse la preda, come 
i corvi seguono gii eserciti in marcia 
a gli alpinisti nelle loro escursioni, è 
il ricettacolo di tutto ciò che precipita 
da bordo, è il becchino dei cadaveri, 
l'immoudezzaio della marina. 

L'inventario della ruba contenuta net 
corpo di lui potrebbe interessare un pe­
rito giudiziario; vi si trovano infatti 
bottiglio, piatti, scatole di conserva, 
capi di vestiario, pezzi di corda, di le-

IL F R I U L I ^ 
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gna, di metallo, e perAno pacchi di gior­
nali, giornali d'ogni pirtìto, che «gli 
si prepara a digerire lutt'iosieme con 
mostruosa serenità, (ì) 

CALEIDOSCOPIO 
Ogiiaaiia Molane, 
DIsrabra (IBW), Il Oousiglio di Olvidala or-

dlaa aht mmam ibbfacl o faoisls tbbraglan 
focoìa di vino lo aitili, » •tabillaea aoa psas pa* 
enalArìa per I trugresBOrì, 

X 
Dn t>eui«ra al giorno, 
(Joa graoda felioitft punta è ooms unii Inoa 

il eoi rilMM si praiiuga atgli spasi sletsi ehô  
non lilamÌDa. 

X 
CogDiliofti atìU. 
Blipoata a Narims Nenaa* loilone piò im-

blaoidiira l« curnsgione bma». Dal roato, a obe 
prof 11 brano il boi non toglie,.,, eoa qoel ohe 
seguo, 

X 
La Bflng«. Soiarads. 

liAgaialo ìntarOf » beitto 
NoioB« uticiderft. 
F«tla fa tn parti, a allora 
IQ copia do ne ah* 

SpìegaiioDa del monoverbo pracedeataa 
DEOlPiìARB {àest fi-a r Q). 

X 
Par floire, 
PantolJDi h fidaiuato ad oca ricoa ereditiera, 

ma il natrlmoniv gli fa paara. 
— B«ftfa — 9I1 dica 8U0 paciro — o non mi 

lono ammogliato io ? 
— Ma par to Ara diffaraato I — réplloa rlra-

maDte Fantolini — Xa ii«i apMato maaimSi 
mootra to dovrò BpoBare an'oitraoea. 

Penna e Forbici. ^Cdrtfcrvft losnitkl 
dtiintfttAUbouij 
profun^Al'itilo.. 

PBOVIMCIA 
(Di qua e dUà̂ dal Judri) 

T a r c e a t o , S9 dicembri!. 

Varia. 
In Tarcento si* preparano alcuna no­

vità par la nuova bella stagione : sjrà 
una specie di rkolami ohe si ata stu-
diaudo dal ooslro Vamo, iì quale aa 
concepire le belle idee e metterle anche 
in effetto, per far conoscere quali meriti 
abbia il paese come luogo di vìlieggia-
turs. Tutti già ricoooBCono che Tarcento 
è favorita dalla natura per le amene 
posizioni del circondario che ad ogni 
passo si presentano una più ridente del 

non disperano di salvorlu. Ieri pirlava 
nbbiistanza chiara, malgrado li frattura 
del mento e lo strappa del labbro infe­
riore. 

Il feritore si trova In c-indizioni re­
lativamente buono, 

Egli rimpiange il delitto commesso e 
chiede sempre informazioni di Maria ; 
mi é muto come un pesce sulle cause 
che lo spinsero al (atto brutale. 

Questa causa aoa si mpraano torse 
che quando la Maria sarà la istato di 
poter liberamente parlare. 

t J n b r a v o m e d i c o . Scrivono 
da Gasarsa : 

< Per noaulffis deliberazione di questo 
Guosiglio comunale fu accordata al no­
stro medico condotto »dott. Antonio 
ZnUi una grattScazione di 300 lira per 
11 zelo dimostrato in occasione della 

' recente iniezione difterica, durante la 
quale si adoperò con ogni mezzo per 
arrestare il male e salvare i colpiti, 

I tauto ohe, di 83 casi veriftcatiei, due 
soli ebbero a soccombere, e anche 

I ciò non sarebbe avvenuto se l'opera del 
I medico non fossa stata richiesta .troppo 
I tardi, 
I N'<l fare un plauso al Coasiglio co­

munale d- Cisarsa, cho, interpretnn'lo 
il senso di gratitudine di tanti genitori, 

' volle In qualche modo rianmpsnsare il 
solerte saoitario della sua capacità e pre­
mura, mi sento in dovere di plaudire 

; pubblicamente all'opera solerte del saoi-
I tarlo, stimato dall'iatera popolazione », 

( A G r a d o si sta ora costruendo un 
! grande Hotel che sarà aperto per la 

prossima stagione balneare e che offrirà 
tutto il comfort possibile, 

O r a v e I n c e n d i o . L'altra notte 
alle 12 si aviloppò un incendio a' Por­
denone io borgo San Giuliano in una 
casa di proprietà dal signor Felice Ca-
volin. Uno degli inquiilini riportò delie 
scottature non gravi. Accorse gente, 
pompieri, autorità, e fu possibile di sai-

T a n t o v a l a g a t t a n i l a r d o . . . 
Pitano Leonardo, fabbro ferraio da 
iieattu liei iioiale, inilividuo pregiudicato, 
in giorno impreciaato dal negozio di 
pizzicheria di Marpillaro Elisa di Iteana 
del Roiale rubava uà biglietto di Stato 
da lire due, Lo stesso individuo ò pure 
aospettito autore del furto di i8 lire 
dall'abitnzione dì Venuti don Domenico, 
per cui fu denunciato all'autorità giu­
diziaria. 

Il Pltann però volle fare una nuova 
visita al Venuti, e questa volta vi andò 
di notte e rubò degli (aggetti d'oro per 
lire 200 circa di proprietà della Fab­
briceria, che si triivavano nella stanZ'i 
da letto del Venuti, 

In seguito a questo terzo furto, il 
Pitano venne finalmente urroatato. 

All'alba del giorno 30 dicembre 1896, 
dopo lunghissima malattia, cessava di 
vivere, munito dei ooufurti religiosi 

' AlinlKtinl E g i d i o 
d'anni 30 

di Ospedaletto. 
La famiglia ed i paraali, desolati, uo 

porgono il triste annunzio, 
OipadaisUo, 80 aicembrs IBM. 

1 funerali Beguiraunu duinani, giuveill 
31 corrente, ad Ospedaletto. 

vare in parte il fabbricato, mentre 1 
' mobili, utènsili, biancherie ecc, andarono 
; distrutti, con un danno assicurato di 
'• lire 6000 circa. 
I 

U n q u a r t e t t o d i b u o n i mog' 
, g e t t i . I fratelli Bergagnini Vincenzo, 
> Angelo, Domenico ed Eugenio, da Àrta, 

tutti pregiudicati, per precedenti ran­
cori ed a fine di vendetta, penetrati 

: nella cantina aperta di De Grgais Oio 
., . , I vanni, ruppero alcuni bicchieri, una bot-
1 altra; per la varietà delle passeggiate ; tiglia ed ana cassa vuota, causando un 
e per 1 comodi della vita. Qui i negozi ! danno di 25 li«-e circa, e minacciando 
sono forniti di quanto si potrebbe tro- j altresì il proprietario, 
vare in una città, j Furono deonnciati, 

Qiovedi si ebbe la solita dispensa j 
del mandorlata, G' una usanza che sa ' 
di vecchia, ma ci tengono a que.ita lec- ; 
curala, e to mastra il fatto cha i negozi ; 
furono per tutto il giorno zeppi di gente, < 
la ttioio speciale il negozio Footuili ebbe j 
un concorso straordinario. Questa ditta 1 

l i a d r e l d l a . A Morsaoo al Taglia-
manto, Ignoti, penetrati mediante falsa 
ohiuve nell'abitazime di Luisa Gatterina 
rubarono nn secchio di rame del valore 
di lire 5, 

— Gnesutta lEvangeliata da Morsane 

sersl appropriato un costo non suo con­
tenente del burro e che vendette per 
60 centesimi. 

U n c a r o z i o ! Dreiua Giuseppe 
da Pinzano al Tagliamento, per spirito 
di vendetta ruppe un cancello di legno 
nel fondo del proprio nipote Dreina 
Giovanni, causandogli un danno di lira 
2, per cui fu denuoiato. 

sa portare la bandiera ben spiegata su j al Tagliamento, fu denunciato per es 
quel negozio che vanta per lo meno un : ' ' 
secolo di vita. Si fa ben volere, e lo | 
merita. Mi consta che Pontelli paga, 
senza interesse, i vaglia postali a coloro 1 
che non li possono subita incassare dalla -
posta e che in qualche caso dorrebbero 
attendere perdei giorni il denaro*rela­
tivo; mi consta che sui registri del 
Pontelli sono notate più di un migliaio 
di ditte debitrici, EI ancora si osa ri­
petere che i negozianti di tarcento sono 
usurai, slroxtini, sanguisughe; e si 
giunse perfino a mormorare su questa 
rispettabile ditta; ragione per la quale 
credetti buona cosa metterla in rilievo. 

Abbaino pure i cani alla luna: la 
luna sarà sempre luna e I cani reste-
ran sempre cani. 

Tarcento saprà mantenersi al suo bel 
grado coil'avauzare sempre più nel pro­
gresso, se pure,,.. 

L'altra sera uà una perla, girando 
a frullo l'indice dalla destra sotto la 
palma dell'altra mano, disse: 

— Entro due anni 'Farcento sarà qua 
sotto. 

Ma creperà l'astrologo, Turris. 

UDINI: 
(La Città e j | Coffluns) 

P r o n o M t i c l p o r l ' a n n o l S 9 ' y . 
Nel Calendario dei giorni critici del­
l'anno 1897, pubblicato recentemente da 
Rodolfo Falb, troviamo i seguenti pro­
nostici. 

Il mese di gennaio sarà per la mag­
gior parta asciutto. Soltanto per i primi 
quattro giurui di questo mass si prean­
nunziano delle violenti perturbazioni 
atmosferirhe. Negli ultimi giorni di gen­
naio iuvt.'0>) si avrà in tutta l'Eur pa 
centrale una temperatura mite. 

Anche il fĉ bbraio non sarà molto freddo; 
avremo però pioggia e inaoodazionl. 

11 marzo sarà asciutto, 
L'aprile smeutird questa volta la sua 

fama e sarà bello e mite. 
Cosi pure il maggio, nel quale aviemo 

una sola settimana di freddo intenso. 
Il giugno ci porterà frequenti tem­

porali e la temperatura sarà piuttosto 
fresca. 

Lo sguardo di Falb non va sino al 
luglio, e bisognerà aspettare la seconda 
parte del Calendario.. 

C o m i t a t o V e n e t o p o r i l d e -
c e n t r a n t e n t o e l e a u t o n o m i e . 
La Giunta eaeotttiva terrà adunanza a 
Venezia sabato 2 gennaio p. v. col se­
guente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni ; 
2. Proposta dei Gomitati lombardo e 

piemontese per una riunione dei tre Co­
mitati ; , 

3. Dlibussione del Regolamento de! 
Comitato e delio schema di riforme ; 

4. Eventuali proposti e deliberazioni. 
Qualora la discussione non si potesse 

esaurire in una sola adunanza, la Giunta 
terrà seduta anche nella sera stessa ed 
eventualmente nella domenica successiva. 

Lia ta«i«a miiiture per gli 
aacrlttl alla tersa categoria. ' 
Fu già distribuito al'a Camera nu pro­
getto ohe istituisce la nuova tassa mi­
litare, 

Esso stabilisce che ei dooomenti com­
provanti il diritto degl'Inecrlttl all'as­
segnazione alla terza categoria dev'es­
sere unita : 

0 la prova del pagamento d'una tass<, 
il cui ammontare MTk per ciascuna leva 
stabilito nella legge del bilancio d'«j-
trata; 

0 la dichiarazione di dispaasg da qa«sio 
pagamento, di cui aH seguente articoli >. 

ti pagamento dalla tassa dovrà essf'r 
fatto nelle Casse postali di risparmio 
colla norme che aaraniio date dal re­
golamento. 

Il versamento della somma potrà is­
serò fatto anche prima ohe t'insotltiK, 
sia chiamato alla leva ed a piccole rate-
ed in tal caso il libretto resterà.vinco­
lato alio scopo della tassa, 

1 relativi interessi saranno conteg­
giati a favore delia persona cui è in­
testato il libretto. 

Sono dispausati dal pagamento ridia 
tassa soltanto Coloro che comprovino la 
assoluta indigenza propria nonché quella 
ieìii). persuaa abbiigata per legga al loro 
mantenimento. 

La dichiarazione di indigeozi per la 
dispensa dal pagamento della tassa è 
rilasciata dal sindaco del comune m cui 
l'aspirante alla dispensa ha concorso alla 
leva, con le cautele, e secondo i criterii 
e le norme che saranno stabilite dal 
regolamento. 

Qualora tuia dichiarazione fosse rico­
nosciuta basata su documenti falsi od 
infedeli si farà luogo all'appUcaziotle del­
l'art. 63, salve ledispoaizioue da|la legge 

ANNO XV, IL FRIULI AIVJVO X V , 

ABBONAMENTI PER IL 1897 
U n a n n o Uro t 6 — S e m e s t r e S — Trlmesi tre 4 

ìw l'estera aggiuagers la spase postali 

Corrispondenne e telegrammi da Roma — Notiiìe dai principali centri 
d^ Italia e dell'estero — Corrispondenze dalla Provìncia — Ricca cronaca 
cittadina — Riviste soienti/ic/ie. d'igiene, di sport •- Rubriche amene e varietà — 
Informaiioni e listini oommeraiali — Col ni40tio anno un r o m a n d o o r i ­
g i n a l e I t a l i a n o I n a p p e n d i c e . 

A n c o r a l a t r a g e d i a d e l l a 
g i o v a n e friulana m a a s a e r a -
t a a V e n e z i a . Dai giornali di quella 
città giuntici questa mattina rilaviamo 
che perdura nella cittadinanza l'impres­
sione del truce fatta che abbiamo nar­
rato ieri. 

Ieri mattina il giudice istruttore, ac­
compagnato dal cancelliere e da un pe­
rito, si recò sul luogo del delitto, e, 
dopo tolti i suggelli, prosegui ad una 
nuova minutissima visita della camera 
e dei mobili. 

Furono trovate delle impronte di mano 
insanguinata sulle pareti e sul davan­
zale della finestra d'onde si gettò il Bue-
colini. 

Fu pure interrogata la padrona di 
casa, che senti l'esplosione dei colpi e 
vide il Buccolini percuotere la povera 
Maria colla bottiglia e col calcio del re­
volver. 

La candizioni di salate della gìoraae 
ferita vanno migliorando ed i medici 

K»jaE«.aB29a3a:M: 
' Un grandioso ed elegantissimo calendario iaataaia da sfogliare, a quelli che 

pagheranno anticipato l'abbonamento di un anno. Agli abbonati di uo semestre 
e trimestre un calendario più piccalo. 

Par una combinazione fatta colla Ditta Costa e C, di Milano, tutti gli abbonati 
e lettori del nostro giornale possono avere, franco da ogni spesa a domicilio, un 

G B A I V O É B I T U A T T O F O T O C t R A P I G O 

su carta al bromuro d'argento con sali di platino, montato in ricco passe-partout, 
nella dimensioni di cent. 65 X 50, iuviaodu Insieme alia fotografia che si' vuol 
riprodotta l i r e 5 . 5 0 alla Ditta prof. Alberto Costa a 0-, di B Baliosi, Via 
Lazzaro Palazzi, 19, Milano. 

d o «rtoaso r i t r a t t o nella misura di ceni. 52 X ^0 l i r e «B.05. 
Esecuzione accuratissioia da qualsiasi fotografia. Spedizione entro quindici 

giorni. Porti e imballaggi gratuiti. 

Hoa VOlenSe 11 ritratto, por le stessî  lire 5.50 la Ditta Costa e C. invierà a 
tutti i nostri abbonati e lettori, franchi da ogni spesa a domicilio 

Q U A T T R O ]B£]X.iL£SlSIMZ O U A O R I 

oleografici (rìprodazioni finissima di quadri d'autori celebri) montati in ricca e 
larga cornice dorata della grandezza di cent. 50 X 40 citaa. 

La liata dei dispensati dal pagamento 
delia tassa, perché indigenti, sirà pub­
blicata mediante deposito par 15 giorni 
negli afflali municipali e ae sarà data 
notizia al pubblico con apposito mani­
festo, 

Entro 15 giorni dalla pubblicazione 
della Hata è ammesso il ricorso alla 
Commissione di prima istanza sulle im­
poste dirette per parte di coloro che a-
vendo fatta domanda per la Iscrizione 
nella lista degli indigenti, non vi furono 
compresi, 

E' pure ammesso il ricarso d'ufficio 
per parte del presidente del Consiglio 
di leva contro le indebite iscrizioni nella 
lista degli indigenti. 

P e r l e F a b b r i c e r i e . Con De­
creto 18 settembre 1898 del Ministero 
di Grazia e Giustizia, venne disposto 
cha per l'insediamento dei Fabbriceri 
Don & necesaaria la presenta del sube-
cjiiomo, potendo intervenire un rap­
presentante del Comune, Oon ciò le 
Fabbricerie restano disobbligate dal so­
stenere le non indifierenti spese relative, 

A l c u n o o r e a U d i n e . Con que­
sto titolo la Polittk di fraga ha. pub­
blicato alcune note di viaggia del signor 
Edvard Jellaek. Ne togliamo un piccolo 
brano : 

« Udine si offerse ai nostri sguardi 
fino dal primo momento in aspetto ma­
gnifico. In essa v'è molto da vedere e 
da considerare con premura. Il visita­
tore si accorge tostò che non lungi deve 
sorgere la superba Venezia, giàcchi si 
vedono qui edificii che rammentano la 
magica città delle lagna P. Il municipio 
colle sue arcate, per esempio, ò uu pezzo 
di Venezia del tempo glorioso della fa­
stosa repubblica, e tutto quanto sta in- . 
torno al municipio è così caratteristico 
e originale ohe già ci sentiamo a pieno 
sotto II cielo d'Italia, Qui «i vedono uà 
griindioso duomo dui secolo decimqae-
condo e un palazzo arcivescovile ove si 
possono ummirare p.tture di Giovanni 
da Udine, inoltre un castello con una ve­
duta magnifica e aalf in rovina. Un vasto 
seminario, importanti avanzi di antichità, 
e dnalmento. un ciniitero fra i più belìi 
d'Europa. 

< Non è tuttavia mia intenzione de- -
scrivere minutamente questa città ita­
liana che conta qaaii 40,000 abitasti; 
dirò solo che Udine fa una impressione 
più italiana di Milano, e che essa ha 
ben molto che merita d'essere visto e 
ammirato », 

Iwa d l 0 g r a x l a d i u n a p o ­
v e r a v e c c h i a . Ieri verso il mez­
zodì certo Piputti Giuseppe fu Dome­
nico d'anni 52, contadino e possidente 
da Porzus (Attimis), mentre da via À-
quilaia entrava nel vicolo d'Arcano con 
un carro carico di fieno, ebbe col carro 
ad urtare e gettare a terra certa Vac-
oaroni Teresa fu Felice d'anni 80, da 
Udine, venditrice di frutta su quell'ao-
gulo, causandole, fortunatamente, solo 
una lejfgera ferita alla tempia destra. 
La povera vecchia ebbe pure danneg­
giato il carrette a mano, che serve per 
il trasporto delle frutta e chd è pro­
prietà della di lei figlia­

li Piputti, in seguito all'intervento 
delle guardie di città, si dichiarò pronto 
a pagarci i danni. 
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L e rngaaae d e l I n v o p a t t o r ì . 
A pi'opt)(\to di una orouaca pubb l i c i t à 
lunedi nel Oiomale di Udine, tngliamu 
ques t ' a l t r a dal Veneto di Paduva : 

« L a donna dei l avora to r i , ^pnoie di 
qttfllh di seoond 'ordine , chiede al la ao-
oistà moderna obn essa (acoia sfurzi per 
migl iorarne la sor te e per r ed imer la . 

BntratH p . m, in un lavorator lo , a ve 
d ro te là, novantauove volte nu oento, 
donna ohe lavorano per un dovere s-
vido s d u r o ; lavorano perchè sospinte 
dal bisogno che le ha s t re t te tn un 
eercbh <ìl leno, site le ha irreggtinon 
t a t a in una fjrma servile. { 

L ' o r a r i o di lavora non h a l imi te ; la j 
fatica non ha sosta ; o duo a tardissima | 
sera , pal l ide teste assonnate cascano ' 
s u l l ' o r l o d 'una ves te pa r ballo, ove 
non andranno , o su un velo da sposa 
ohe non le copr i rà mai. i 

Una delle affiizioni di chi lavora è 
spesso la monotonia del l a v o r o ; l ' iso­
lamento di c!)rti re t robot tega h a qual ­
c h e cosa del l 'uolamento cslfulare, ma­
gar i con luce avara , con un ' a r i a spesso 

• ohe piomba dal t«tti alti lo una viuzza 
a d g u s i a e mor ia . 

fi!«por troppo sono frequenti i ossi 
di poca umani tà verso r a g a i z ' ii dorinn 
isvoralr ioi ; di f requente vi,) passalo 
dopo la mezsanotto dinanzi a qua lche 
lavoratorlo, e vedete là dieci o d o d c i 
regazze le quali lav<Taoo dd 10 a 18 ore I 

S. f inno proteste, c'imiz i od a l t ro 
per i lavoratori , perchè nessuno deve 
alzare la voce a favore delle lavora­
trici ?... » 

£i'-«Avantit» aemuemteato. 
Telegrafano da Koma ohe ieri mat t iua 
r e n o o sequest ra to il g iorna le socialista 
AvaniiI per un ar t icolo di F e r r e r ò 

• con t ro l 'esercito. La redazione si rifiutò 
di firmare il verbale di sequestro . 

G t u r l s p r u d e n s a c i c l i s t i c a . 
La Cor te d'Appello di Milano ha giu­
dicato che risponde oivilmeute dei danni 
il padre di un minorenne, il quale cor­
rendo in bicicletta abbia investi to quiil-
ohe persona, ferendola. 

L a Cor te ha r i t enu to ohe la respon­
sabili tà del padre s ta nel non ave r im­
pedito ohe suo Aglio usasse la bicicletta 
senza assicurarsi cho avesse suti lciente 
esperienza. 

— L a Gassszione di Roma h a r i t enu to 
cost i tasiouale e valido un K<.'golamonto 
Comunale, che impone l 'obbligo di un 
osarne :-. coloro che vogliono usare la 
biciclet ta . 

F a c i l i t a x i o n i f e r r o v i a r i e 
a l s o c i d e l t i r o a e t c g n o * Il 
Consiglio diplle tariffa) ferroviar ie h a da to 
pa re re favorevole perchè ai soci del t iro 
a segno nazionale siano accorda te spe ­
ciali taciii tazioni, a l lo rché essi, t a n t o 
sepa ra t amen te quanto in squadre , isi re­
cano alle esercitazioni di t i ro e alle g a r e . 

O l c h l a p a x i o n e t Neil ' Adriatioo 
di lunedi leggo che sul l 'angolo dì via 
Oisis, e precisamente dove ai t rova la 
mia casa, vi è un Iago di mater ia 
molto odorosa, eco. Devo 8g;gi<iogere s 
quel corr ispondente che io l'accio più 
dal mio dovere ge t t ando del l 'acqua ogni 
ma t t ina quando trovo tali immondezze, 
l e quali non è colpa mia se talvolta 
esistono in quel luogo. 

Udine, 80 diwmbie 1396. 

Antonio Gusmai. 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri medicata 
Missettioi Jjìcurgii d 'anni 19 p r una 
feri ta l ineare uH'avambraccu) sinistro, 
guar ib i le in 6 giorni . 

T e a t r o M i n e r v a . Domani sa rà 
pubblicato 11 p rog ramma della aerata 
che av rà luogo venerdì 1 gennaio a b o -
ueBoio dell 'Ediioatorio «Scuola e F a ­
m i g l i a » . 

K r a p f e n c a l d i . Domani 31 oorr. 
incumincierà all'oifiilleria Dorta in Mer-
cetuvecobi» la confezione dei Krapfen, 
i quali si t roveranno tut t i i giorni ca ld i ; 
le feste allo ore 14, i giorni feriali 
elle ore 17. 

B i g l i e t t i d l M p o n a a v U i i t e . 
Come di consueto, la Gongregaziuoe di 
car i tà p3l prossimo capo d ' i iuuo 1897, 
met ta fin d' ora in vendi ta i Biglietti 
dispensa visite al prezzo di lire 2 l 'uno. 

Gli stessi, o l t re ohe nell ' Ufficio dalla 
Congregazione, si t roveranno anche 
presso le l ibrer ie Tosolini io piazza V. E . 
a Bardusco in MarcatovEcohio. 

11° elenca acqu i r en t i : 
Dabalà comm. Marco e famiglia n . 2 , 

Morpurgo comm. El io e famiglia 4 , Man-
giUi march . Fabio 2 , Dabalà dot t . Giu­
seppe preside del r : Liceo 1. 

Tribunale penale. 
Udienza 29 dicembre. 

Tomat Giuseppa fu Car lo , da Zuccaia 
( Cividale}, impu ta to di appropr i azione 
indebita, fu condanna to a S5 giorni di 
reclusione a 100 l i re di mul t a . 

— Y s r i o l a Giuseppe di Pasquale, di 
Bagnaro la (Sesto al Reghena) , imputa to 

di furto qnalifloata della somma di l i re 
2 0 a danno di ParusHinì Giuseppe, fu 
condannato a 10 masi di reoinstone, 

B m p o r l a m . Questa ecce l l en te 
Rivista chiude nel modo II pli^ degno il 
suo secondo a n i o di vita con uno s tu ­
pendo fisoloolo del N i t a ! « . 

Pre ludendo a quanto si propone di 
fare per l 'avvenire, questo fascicolo dei-

. VEmporium o i i i t ieoe r i g f^u i rd ivu l i 
' scri t t i , maitniflcMuent» i l lustrat i , re lat ivi 
I a cose paesane, quali uno studio sul 
i g r a n d e p i t to re veneziano Giambat t i s ta 
I 'Ticpoln, dovuto alla penna erudi ta e 
' competente di Luca Beltrnml; una ras -
[ segna di capolavori de l l ' a r te i tal iana, 
' che si trovan.i a Chanti l ly in F r a n c i a ; 

e una iateres:<"iit» monografia sul mo-
S unstero di S. I!tl'\ria in Vezzolnno nel 
( P i aKon ie . 
< Alla solenne r icorrenza del Na ta le si 
: riferiscono poi specia lmente una s tud io 
j sulla Vita di Nostro Sii/nor Oesii-Cristo 
j del Tissot e una discrizIcfnirdi'-Bntlemme, 
I Ma, ecco il sommario del fascicolo ; 
1 > Artisti contsmporanei ; James Tiasot . P. 
: BetlUi (<oa 7 illailrazionl) — «La grandi Cs-
I pitali modsraet Boriino * Andrea OsUate (oon 

SS IHasInzianl) — • Le qgsttro atsgioDi > Si-
'• segai a contorno dì Sir ISdwird Barno-Jonei — 
' «Aris retrospettlrit 0, B, Tiepolo • linea Bel-
t trami (oon 0 illnsirtaioni) — • La pli4ar> Ita-
i liana a Ctuntllly • S, d. Q. (con 6 illnslrulonl) — 
' • LuogU romiti; B. Maria di Voziolano • littore 
1 Bracco (eoa 10 illuatratloai) — •• Batiemmc « 
! P. B. ^con 31 illnatrazloai) — • Jnleakjar » Q, 

KoDcaglt (eoa 4 iltastrstionl) — Mjacollaaea — 
Meerslogio: Antonio Ctcolii - Otitermoolo JBra' 
lina — In biblioteca. 

U n * o t t i m a t r o v a t a . L 'accop­
p ia re l 'u t i le al piacevole è s e m p r e s t a to 
il miraggio di tu t t i i l avora tor i . A ciò 
è r iusci to felicomente il Bisleri offrendo 
al pubblico noi suo Fer ro -China-Bis ia r i , 
un l iquore gustosissimo, e ohe agisce 
coma un ot t imo r icos t i tuente c o n t r o le 
vario formo di anemia e cachessia di­
pendenti da g rav i e prolungata ma­
la t t ie . 

L ' acqua di Nucera Umbra è il pro­
totipo delle acque da tavola . (103) 

S t a n z e e p e n e l o m o per s tu­
denti ed impiegat i , in onesta casa civile. 
Buon tratt i i iuento e prezzi cuuvenieot l . 
Si dà anche sold s tanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n, 1, 
terzo piano. 

Appartamento d'affilttare. 
B' d'nfUttare il secondo appar tamtinto 
della casa in piazzetta Va len t iu i s n. 4 . 

P e r informazioni rivolgersi gll'Affi' 
minlstrazioue del nostro g iornale . 

D ' a f l U t t a r e l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valent in is . Ri ­
volgersi a l l 'Amministrazione del Friuli. 

Dopo brave ma penosissima mala t t i a , 
s t amane alla p r ima ora rendeva l 'anima 
a Dio l 'angioletto 

G a l l i a n o d i U l i s s e C o r o n a 
dì mesi nndioi. 

1 geni tor i , gli avi Aodsr ioni , ad i pa­
rent i tu t t i , desolatissimi, ne danno il 
mesto annuncia solo a mezto della 
stampa. 

Udine, SO dicemlire 1896. 

1 funerali av ranno luogo domani gio­
vedì, glie ore 10 aot., nella parrocchia 
di Stin Qt\or%\o, partendo dal ia casa in 
via Grazzano n, 9 . 

Le toftnre iBorali flel Sollami 
Il Birgevia Viedomosti (Oaizetla 

della Borsa) di P i e t robu rgo riceve da 
Costantinopoli un ' in teressante le t te ra 
sulla vita pr iva ta del Sul tano, che r ias­
sumiamo. 

Abdul 'Hamid è con t inuamente to r tu ­
ra to dalla paura di essere assassinato. 
Non h a più alcun con ta t to col popolo, 
e, andando alla moschea, vuole avare 
ai due lati della persona certi Or low 
e Poulikoif, che , in or ig ine , non e r ano 
che servi russ ' , ma c h a . i l Sultano no-
bllliò per pot>!rli c rea re suoi a iu tant i , 

11 Sultani? kit fat to g i u r a r iato — 
pr ima sul Vangelo, poi sul Corano — 
oh» non avevano alcun le;;ame, a lcuna 
amicizie, con qualcuno dei «giovani t u r ­
chi » 0 con qualche a r m e n o . 

Spesso capita che, inol t ratosi col suo 
seguito in una via, tosto l 'abbandona s 
ne sceglie un ' a l t r a . Cambia spesso di ca­
mera da lotto, credendo che sianvi sicari 
nascosti per t ruc idar lo . Mangia poco, 
avendo paura che si tent i di avvele­
nar lo . Il suo cibo preferito — e per 
se t t imane allo volte non ne vuole a l t ro —< 
sono il iuite u le uova al guscio. Ma il 
lutte vuol vederlo mungerà e perciò io 
uno dei giardini del pal.'.zzo vi è una 
stalla con vacche belllssinid. 

Il Biì'gevia Visdomosli commenta 
questa le t tera dicend'i che il Su l tano 
non è più io g rado di r imanere , senza 
controllo europeo, alla testa del l ' impero 
turco, a che perciò se si vuole r iorga­
nizzare il Governo o t towauo è indispen­
sabile che se ne occupino gli ambasc ia ­
tor i . Al t r iment i lo sfacelo della Turch ia 
— colle sue terribil i conseguenze =:: 
s a rà vic ino. 

Osservazioni mateoroiogiclie 
ijiazion " di (Mino ~ - R. k f i lu to T-,?n;co 
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Vanti deboli .fresclii settentriotiali -

sereno nord centro — rarjo Maà. 

E OISPACGI 
I W A T T E U g O » 

Un altro attentato armeno. 
Jìoma 30 — I (jomitati se­

greti armeni lianno iaforraato 
le potenze dell'imminenza di 
uu 'nuovo attentato ancor più 
terribile di quello della Banca 
ottomana di Costantinopoli, se 
non si otterrà immediatamente 
dalia Turchia il riconoscimento 
dell' autonomia della nazione 
armena. 
La Spagna chiede il p̂ arere delle 

Potenze per l'eventualità d̂ una 
guerra cogli Stati Uniti. 
Parigi 30 — La Patrie pub­

blica un dispaccio ch'essa af­
ferma esserle pervenuto da 
Madrid in cui è detto che il 
Presidente del Consiglio Cano-
vas chiese ai Governi inglese, 
francese e italiano, quale at­
titudine essi terrebbero nella 
eventualitil di una guerra fra 
la Spagna e gli Stati Uniti. 

La Francia e l'Inghilterra 
avrebbero risposto che non po­
tevano dare una risposta defi­
nitiva: l'Italia avrebbe invece 
offerto i suoi buoni uffici per 
coadiuvare allo scopo di un a-
michevole accomodamento. 

Continuerebbero intanto le 
trattative della Spagna colle 
altre Potenze: il Vaticano si 
dichiara favorevole alia Spa­
gna. 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r i c a z i o n e 

Liste m oro e finte Ispo - U c i el Omati in carta lesta M i in Uno 
Metri di bosso snodati ed in asta-

P U M A GIARDINQ, N, 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio de l l ' In tendenza di F inanza di Odine — Assume ogni g e n e r e di 
lavori a prezzi l imitatissimi — Edi t r i ce del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA CELLA PBEFErjOlitA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di P i e t à e della Cassa di Kiaparmlo di Udina — 
Deposito ca r t e , s tampe, reg is t r i , oggetti di c i i icel ler ia « di disegno — 
Specchi, quadri ed oloograflo — Deposita s tampati per Amminis t raz ioni 

comunal i , Diz io consumo. Fabbricer ie , Opere P ie , ecc. 
VIA MBROATOVEOOmO a VIA OAVOOR N. 8 t . 

f - O - 0 ~ 0 - Q - 0 ~ 0 - Q - Q - Q - Q - 0 - 0 - ^ 

^m^ttm d s l i a Hon-à i PANETTONI OSO MILANO 
omTIOLGtIMeMLIOSBEKESE 

DDINB 80 dieembre l8!ie 
a9.'>»i'lt*.tf. I dia, 39 die, 30 

«al. r, •/, ^ontaali 1 W.15 Sr.05 
ina mwii . . 97.20 97,10 

Detta 4 VI « >0^-lB Ì03.li 
ObbUiiusioni Awe Eoelei. 6 •(, >S,— 9B.— 

ferrovie merldienaU ex . . . . SOCiy, B02,Vi 
8 7 , Italiane eu «oop. 2»3 - "»0».V, 

Bondiari» Ban«« d'Itali» 4 •I. *86.— « 6 . — 
, i •!, « 5 , — « 5 , — 

5 % Bonec di Ifipolì « » . — < 0 0 . -
FerroTi» Udine-Pontebba . . , *88.— 480.— 
Fonde C u s i Ri»p, Milano5',, BI* — 5 l ! . ~ 
PreeHto Provinci» di Uditi» . . IO?. - loi,— 

. ' \ x l a n l 
Banea d'ItiJia I8S.— 788.— 

• di DdUw H5.— 116.— 
" Pepelue VriuLu» . . . . 12C, -• HO.— | 
r Gooperati7a Udinese . . «4.— 84.— i 

OotouiSeio Udineieox Oonp, , 1800. - ISOO.— ; 
Vafloto , tea— !ft<ìw— I 

SoeUlà Traiiivis di Udine . . . 6 5 , - 6 6 . -
• Forr, MeiidioB. ex eoap. ffSft.--• 6M — 
• • MediteKT.ntoap. j KI3,— 615,— 

l 'an«bfl a T a l a r e I 
Prenda <itqm iei.Vi 104.80 
Qennaaie 1*9.80 129.80 
UBin • 2S,44 26.45 
Anetria Hwiaonot» , . . . «'S.Vj «W 'U 
Corone » * " » • - 109.— 
Hapoleoni 2092, 2093 

CUuUB Fcrigi n ooapoc^ 93.30 93.n 

Il cambio dei certi&cati di pagamen to 
di dazi! dog^inali ^ fissato per oggi 
a t04k.'ìt9. 

L a B a n c a d i U d i n e c e d e oro 
e scudi a rgen to a frazione ?otto il c am-
liii segnato per i certiflcati dogana l i . 

ANTONIO ANOELI (erente reiponiabtie 

Vdine — . Via Cavour, JV, 3 , 

CON A CAPO 
il comm. O n r l o S a ^ U o n e » madìao 
di S. M. Il i te, ed 1 s ignor i comm. K i U l g i 
C l i l e r l c i , cava i ie r prof. l U c c a r d o 
T e t i t cava l ie r proC. P . V . D o n a t l i 
cav. dott . C a c c i a l u p l » a&y. prof. 0;< 
lUfagwmni, c a v . d o t t . G . < t u i r l c o > in 
congrega , t a t t i d i Roma , ed in segui to 
a splendido r i su l tanze o t t enu te , i ianuo 
addot ta lo u n a n i m i t i per 

TIPO UHIGOID ASSOLUTO 
L'ACQUA £91 PKTANZ 

per la Qot ta , l ienel la . Calcoli, A r t r i t e , 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolar i , dispepsie, diffloìli digest ioni e -
ca ta r r i d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 medagUB d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e - ' 
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scieutifico in te rnaz iona le P r o d o t t i oHimioi 
ecc. , d i Napol i , se t t embre -o t tobre . 1 8 9 4 . 
Concessionario por l ' i t i i l ia A. V . R a d d o , 
Udine. 

Si vende in t u t t e lo d roghe r i e e fa r -
inacie. 

dorarlo Vornkvlarlo 
(vedi l a t r i a patina) 

I vostri r i cc i non sj sc iogl ieranno piii 
neanche coi fort i calori del l ' e s t a t e se 
farete uso cos t an te del la 

!i#:lt/*#ì,^#2 

ALBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

DRL' . r , SOnOLfl DI VIENiSA 

Assìsieiite w molti mi u\ M. mi Mimi 
YisilB e «suiti MB me 8 alle \l 

ST-^ilsa-n - V ia de! Monto, 12 . - U « M m « 

fiieeioliaa 

1 ACQUA DI TUTTO CEDRO 
Ceme?0 commsrelale 

Cielo 

Sete. 
Milam, 29 dicembre. 

H'ivv' poco d'\ dira sul m'arcato s 
rici> odierno, il quale assomiglia ai pre-

.DELLA 

Farmacia Beale ÀitoÉ Irirarii 
B r e s c i a 

(vedi avvilo in quarta pagina) 

d a s i g n o r a e d a n o m o » 
Mi pri'gio avvisare la mia r i spe t t a ­

bile clientela ( h e ho l a r g a m e n t e rifor­
nito il mio assort imento con r icchi s 
svariat i modelli di cappelli da s ignora, i 
e con cappelli da uomo di o t t ima qua- | 
lità e squisito buon gusto, Mia fabbriche ,' 
Borsalino di Alessandria e Johnson di 
Londra , i 

P e r soddisfare poi ai bisogni del pub­
blico più numeroso, mi sono anche prov- ; 
visto d 'un g rande deposito di cappelli ] 
del massimo buon mercato, a prezzi 
Bssi, 

Cosi mi trovo in g rado dì soddisfare 
tu t t i i gust i , dal più fini ai più modesti , 
e spero quindi poter dure sempre mag­
gior sviluppo ai miei affari, 

Antonio Fanna. 

cediinti t r anne forse la constatazione di 
\ domando nn po' num^'roae, le quali ri-

fl)t!ofiii .ip oialmu'ite le qiMiitii co r ren t i 
; a r i sp i rmio dì prozzo. 
( Le t ransazioni tut tavia |a.iciano seiu-
! pre assai a des iderare causa i scars i 
; r i su l ta t i , si» per la mancanza di a l cun i 
I gener i r ichies t i , sia per i prezzi bassi 

ohe si vogliono paga re . 
1 11 consumo, non avendo bisogni u r -
! gent i , di f ronte al le a t tua l i differenza 
I di valutazioni, pre-terisoa soprassederà , 
I m e n t r e da p a r t e sua anche la p rodu-
: zioue oon si mostra favorevuie a spiu-
. gera le vendi te usi momeuti a t tua l i . 

fDal Sol<;. 

CHI HA siso&iro 
di tare una c u r a r icost i tuente r i co r ra 
con fiducia ai F B a t i O P A G L I A . H I 
che trovasi in tu t te le farmacie a l irs 
VISA, la b tt iglia. 

O O O O O O O O O O Q O O O 

E U R E K A 
Liquore delicato r icos t i tuente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomanda to alle s ignoro D O N N E . 

E U R E K A 
È uno dei migliori l iquori i taliani 

Dot t . P . M A N T K G A Z Z A . _ 

I Speciaìità ITALIQO PIVA, Udine, 
\ via Mercerie, n. 2. 
j Si vende nei principali esercizi della 
I Città e Provincia. 

Qvardargl dalle, eostraffazioal. 

oooooooooooooo 

imuperahiU 

d e l c a p e l l i 
proparata tini 

F.Hiazl'Sirenzd 

Por aderire alle 
continue richiesto (] 
avute da ogni par­
to per la piccola^ 
bottiglia della tan­
to rinomntti U l G c i o l l n u . venne ora 
sto in. comiìxaccló il piccolo flucoD pure in 
elegante a.staccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

I/immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto* 

O^ai botiigiia ò in elegante aataceìo eon u -
neiai due arrieoiatori upeoìalì od ÌKtrazione rela-
ttrs: travonì rendibile in Udine presso l'Aniini-
c'strazìoao del Friulif a X^, S . t ^ O e XJ&O* 

CAFFÈ HESTAORANT FERROSA 

Oggi mercoledì 3 0 d icembre , 

Af enu dei piatti speciali per la sera. 
Caeìna ealda tino alle oro 2X. 

Tortel l ini al consommé. 
Coscia di bue al la casa l inga . 
Pe t t o dì vitella al forno con p a t a t e a l la 

mai t re d 'hotei 
Lat t icini alla lombarda . 
Zampino di Bologna oon c r au t i . 
Noce di vitello alla deini-glace con salsa 

madera . 
Solai: 

Bignà alla veneziana. 
St rudel di m e l e . 
Tor ta di m a n d o r l e . 

Carlo Bwyìiar!^ 

http://cha.il
file://'/xlanl


IL FRIULI 

a KO SOSBIEODONT 
PRKPAEATO DENTIFitlOIO 

ANGELO MIGONE & C. 
M(tanir-Via Tofui'o, 15 - Élano 

preparPjl" c m ^ B|ixi'', co UH P.'^tn »• cime 
Ppivere, è coropusio dì Bdulnnzo IM più pure, 
Olia "pWaJ'f mètddi,'senza reairizioue di spena. 
Tali preparati di suprnmn delioatcna, possiamo 

dunque raooomandaif» odmn le mifll ri o -preM^ibSli per la ounservrzione 

' '°lTukoÌHl'IBoON+-lillGltòJ<»^ P"|«™ ' deut, se»., : 
alterarne lo smalto, pcnvi^nft i| W«aTO,t>, l«,,csir^o. guansoe r .dioalmente 
le afie; combatte gli.effèlU ptodiilii .d* i?aSll»sSi(J ohe si radicano nelle 
oavilà della bocca; toglje gli odori sgradevoli oiusati dagli alirae-iti, dai 
denti guasti e dall'Uso del fumaci). 

Qolntìj.per ave^e indenti bimnohi, disinfettare la bocca, per togliere 
il ittflapùt artrestare ed «oilare la carie, conservare l'nhto puro e per 
tìam am.,bpcoa^un soave profumo. Adoperate tulli con sicurezza il 

ICOSMeOÓaiN r-iHIGONE. 
Si v«na« 4«finttì i P t̂muoi»)!, .Drortiflri • Profciigjwl al pranzo di : 

t. a mttiti - h. 1 la Poi;Sre - L. Ò.^ìS la P.«la. 
il,- népijjftto generaH ''^ A.. M|GONp e 0 , Via T.'r,,» , IK - M' a 
• "• Ift'U.lite ires-o il' 8 gnor Fraroesm M tiiMm. 

Alla ipadialoni por poal» rawomandata per ogol «tlioolo agglnngora 0. 2'. 

iDticaniZie'MisaQe 
É un preparativo appcinli* 

inilicoMi per ridi nari' ii un 
ppili bianchi ed iMli'lnihii. 
colore, bellezza e vit-tlità della 
prima giofinezza. Quesc» im 
psrpp;gi»bile composizione pei 

• CMIPIII non li una tintura, ma 
•1 Un' acqua di soave profuiou 

chi nuu macoltla oè la biao-
ohariaj ti6 la pelle e che si 
adopera collii tnasaima faci­
lità e speditezza. Esga agisce 
sul bulbo dei capelli e d«lla 

barba fornendone il nutrimento necessario e cioè rido-
,, nando loro il colore primitivo, favorendone Iu, sviluppo 
, e rendendoli Hessibili, morbidi ed arrestaudóne la .caduta, 
, Inoltra pulisce prontamente la cotenna, ta sparirà lif 
. forfora. — Una sola botltglia basta p'ir conseguirne 
,,«» effetto SQrp"endeniB. ji- '- '; : , 

Cosili il. •S ta b)lliglii. 'ri.',:;r>..-,ii;Vi..,i. •.-
Alle spedizioniperpacao postale aggiiingmcent ^0. 

/ tìiddeUi articoli si wndì{mì jtrt^^^o^ tutti i t^ 
Depoalta genetal^.4,, l^jaiVIW 

ìmmmmammmm 

i%ofiiineria AMOll 

AEELOMOEeC.-MM&l 
Premiato colla pìft alta onoriamnM 

La bonti dei prodotti, la. soavi t|i del 
profumo, l'eleganza della cpofeziona,! 
imitaoieote a! basso prezzo, fauno della 

I to FU ME RI A 

A M O l l - M I ' G O N E 
an «rlleolo dai pit (ieermli » eoDvaaiauU. 

AMOR 
ÀMOB-
A U. 
A \ 0 ' i -
AMOB-
ÀHOU-
AUOE'-

mams 
mmm 
imam 
MiaOKB 
UIQONB 

umm 
•AM&&-paós?l 

ii>»(ijo»(i' di Profùinffrtiì, Rirmutui e DrùgMari, 
à„«C?H, yi* Jf()rJn9,|,ij,,,Milano. 

ESTRATTO 
SAPONM 
POLVERE di RISO 
ACaUÀ per TOLETTA 
ACQUA DENTimrCIA 
l'Ol VERE- DENTIPRWIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REO AIA 

• i ^ E É ! ^ : nervose' 
di Stomaco 

; Impotéiiaià 
; PmiiKitoiii 

Aiiiemìa 
1 

Si curano radicalmente coi Nn««lhi «il«feanict preparati 
nei.•,fcaibojfttOi^io;Sf3amrci,i.tno del dottor M W I I E ' I ' T I , Via 
,TòfJM'3l;'Ì4^LWO. -

s U 0 ò £ d s o mr 0 N i l i A L E 

. Insto, gratos degli Opuscoli dietro .stjóiplice richiesta 

la | ilù forte acqua minierale ars^nioo'feri'uglnosa 
; raccomandala dalle primarie H î'.>orii.l iiicdkite conirc; 

Anemia, Clorosi, maliillie ilei Nervi, della Mie, mulieliri, lilaria, ocfi. 
Ija cura doli» bibita vie . fatta dio ro pioacrizi no medica tutto l'amia 

" I in tutto lo uriniiirio (arma, H. o iK'i I..1' .l'((i;.iii(i n. in-julu in Ifit 
- •- •• • • • - • • - " ••-•• ^ - - • • • ' , . . . , . n n - n m n « r c - ' -

ptiviig iìtiiii;ctici-

I ^ H A B 1 0 F S l R H O V r A l R l O r. 

iri<'lìufiia Gialla o •fB8C0ttn.7u'cóuV> polla flrtm, fu t i . ' l ) . ! , 
riUifsi dalie contraffastont e <:lnil'a<'<iit'i a'i;/tciiile •'( Hi^ 

flAm «ALTO S T 
I ' <À # * l ) i n n i l t l ^ acquisterà UQ pacchetto di liS 

Ì
^ . i ^ t4^MIUI|l|,Uit::; kilnsr. CMffè Malto «Liieipp, 

•MGompagnia Italiana del Caffè Malto oSre un bellissimo 
spillo da signora (broche), attticcato.al pp..cchetto htesso. 

, Rivolgerai a tutti i principali droghièri. 

u vwM 
U. 1.53 
0. ÌM 

I 0. 1>.20 
J 0. 17.80 

D. 30.1»: 

iltTWil, 
i vmiBiia 

8.5S 
8.60 

R.' 

is 
1«.! 
taxi 
*3.06, 

ParMH» .àrH*i] 

•^.T^ k.xuam. •^.T^ fl.Mi, 
0, B.» ».-

Ui'lSJO S I 
P."*Hi81'. ai/«iv 
0. 32.20 \-^iUì. 

Q(Qnaa^o ttano A tema a Pwtdeìioi». 
Paltò ik PudènoBi 

•+• .bU- L i 
BA usimi A irammau 

0 . S<84' 9.-*:' 
D, 7.B6 fiJK 
e. 10.86, 18.W 
D. n.08 19.00 
0. I7.8S lOJSO' 

JUÌ-

DACî RSAT^poatoaa. 
0. M6 

; 0. 9.06 
ì 0. 19.06 

8.S2 

19.«. 
DA «AsAiuA A trama-

0. OTÌOT 9.61» 
M. U.3S' 16.2B 
0. U.W 19.26 

MI S.16 7J0 
0. 8.01 ii.aq 
M. 15,48 19.80 
0.' IT2B ao.ifl'" 

0. im ;?|8* 
n. i8i« 

bAPtìtTMK.' A'OAWW • 
0. 8.101 tM-
0. 18.09 18.SÌ) 

BA^I^HM,! A{CIA«4M«,t 
0. 7.B8, 8 ^ 
M. IS.iS' ' 14.— 
O. 17.80 • - IttttJi 

Mi 20:tó" 

che i flafconi s i a n o proTerf ie i i t i 

XJS-A.TEÌ S E J ] M 1 P R E 

L'Acqua di tÉto Cedro 
DELLA. FAEMACIA REALE 

A N T O N I O G I R A R D I 
n B% K* s ' C I A 

mm e seielti Cedri Mìkìmm tì S i JROY. DIBHESCif ' 
^-4 Specialità premiata a tutte le Esposizioni ,&»M 

È ìi lUìgilor liquore medielo^Se -̂ ans 
e'èrfiirAnte efflcaoissiiniio, di s a p o r e -airo«tia«i'eit---e-pt^:^èi(4ifi^^,.sìoy.a^^^ 
oell& CAnivulsionl, nnmen ta T appet i to , favorisce in modo spe t^^ le ì'a 
digest ione. — IBimcdio p e r il mai «li Wltare.. , > 

I medici consigliano di preferire questo prodotto agli s^iritii'itti meilfek'é-iStenftei'(Mfcliè più efflo'at̂ i:. I flaconi 
d'egli alcools di'melissa contengono soli 30 grattimi e quelli dsH'À'oitaa di cedro (jsasl dlIODeato grasu^l, 

Esigere sulle Bottiglie l'etichetta dorata colia dicitura: 
WMHMIldfapH!MHMINHMH^BMI^MBM>lSBnaWB|^aaagai^BK«^^ 

fa^micìa Reale - AITTQIIO à j R A E B I - Sreseli 
per ottenere l i , 'pRODdf TO GEHUINÓ ""^ 

' ' ' •'' . — • — ' ; • ; / '• ^ = ' H - - ^ -fT-TTTrr 

Veodesi in tJDlMÌS presso Francesco Minìsini, Giacomo Comesaatti, Girolami, Fabris Angelo, Franpespp 
Comélli, Bosero Angusto e presso i principali farmacisti, drogiiiei'i di città' é provincia'. 

iCP 

i GIRARDI - BRESCIA 


